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LEGGE REGIONALE 30 marzo 1958, n. 7 

Iniziative della 'Regione "Trentino· Alto Adige in 

conseguenzadelle:gelate della primavera 1957 e del. 

le alluvioni deWagosto dello stesso anno. ,. 

IL 	CONSIGLIO REGIONALE 

ha 	approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la 	 seguente legge: 

Art. l 

Allo scopo di alleviare le conseguenze econo­
miche e sociali delle eccezionali gelate della pri ­
mavera 1957 e delle alluvioni dell'agosto dello stesso 
anno e di favorire la ripresa della efficenza lavora­
tiva e della produzione nei settori colpiti, l'Ammi­
nistrazione regionale è autorizzata a provvedere 
alle iniziative di cui agli articoli seguenti. 

Art. 2 
.. 

Ai Comuni la cui popolazione abbia subito una 
diminuzione di reddito particolarmente grave, in 
seguito agli avvenimenti di cui all'art. 1, potranno 
essere concessi sussidi per sopperire parzialmente 
alle spese a loro carico nella esecuzione di cantieri 
di lavoro e di rimboschimento e di altri lavori pub­
hlici finanziati con leggi regionali, oppure per il 
finanziamento di mense per lavoratori addetti alle 
opere suindicate. 

Art. 3 

A favore dei lavoratori agricoli e coltivatori 
diretti (piccoli proprietari, affittuari, mezzadri) 
colpiti dalle gelate di cui all'art. l possono essere 
concessi sussidi purchè si tratti: 

a) 	 di lavoratori occupati abitualmente in agricol­
tura od attività annesse, rimasti disoccupati a 
seguito dei da;rllli delle calamità, tenuto con­
to della durata della disoccupazione nell' anno 
agrario, rispetto al periodo di occupazione nor­
male; 

h) 	 di coltivatori diretti che in consel!:uenza delle 
calamità abbiano subito una riduzione del red­
dito tale da compromettere gravemente l'econo­
lnia familiare e la produttività dell'anno agrario. 

Art. 4 

A favore dei lavoratori agricoli e coltivatori 
diretti, degli artigiani e piccoli commercianti, dei 
lavoratori dell'industria e del commercio anche se 
pensionati o disoccupati che siano stati colpiti dal­
le alluvioni verificatesi nell'agosto del 1957 possono 
essere concessi sussidi purchè, in conseguenza della 
detta calamità, essi versino nelle seguenti situaziom: 

a) 	abbiano perduto tutto o parte del mobilio ed 
effetti di vestiario, bestiame, scorte ed attrezzi 
di lavoro, trovandosi in stato di grave necessità; 

b) 	ovvero, trattandosi di artigiani, abbiano subito 
la perdita o il danneggiamento grave degli stru­
menti di lavoro, del macchinario, del materiale 
in giacenza, trovandosi in stato di grave neces­
sità. 

Art. 5 

Con decreto del Presidente della Giunta re­
gionale, previa deliberazione della Giunta stessa, 
saranno fissati gli importi da destinare a ciascuna 
Provincia a carico degli stanziamenti all'uopo in­
scritti nel bilancio regionale. 

Art. 6 

Ciascuna Provincia, sulla base degli stanzia­
menti di cui all'articolo precedente, disporrà la con­
cessione di contributi speciali ai Comuni colpiti 
dalle calamità contemplate all'articolo l. 

La concessione è disposta su istanza dei Co­
muni con decreto dei Presidenti delle Giunte pro­
vinciali, previa deliberazione delle Giunte, sentiti 
gli Ispettorati provinciali dell' agricoltura compe­
tenti per territorio, per l'ammontare delle somme 
da destinare ai sussidi previsti dall'art. 3. 

Art. 7 

Le Giunte municipali deliberano il piano di 
distribuzione dei contiibuti assegnati, formando 
elenchi dei beneficiari a sensi degli artt. 3 e 4 ed 
indicando le iniziative di cui alFart. 2. 

Per ciascun beneficiario dovrà, tra l'altro, risul­
tare lo stato di famiglia e l'entità dei danni subiti. 

Qualora i Comuni Ilon provvedano a quanto 
previsto dal prinlo comma del presente articolo 
nel tennÌne di 60 giorni dal decreto di concessione 
del contributO,~i sostituirà ad essi la Giunta pro­
vinciale competente. 
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Art. 8 

Le Giunte municipali, nella redazione dei pia­
ni di cui an'articolo precedente, devono conformar­
si alle direttive impartite dalle Giunte provinciali. 

La Giunta regionale può sempre impartire istru­
llioni alle Giunte provinciali. 

Art. 9 

Il riscontro dei provvedimenti emanati ai sensi 
dell'art. 6 è effettuato, a norma delle disposizioni 
vigenti, dall' Ufficio di Ragioneria della Regione. 

Per i provvedimenti emanati da]la Giunta pro­
vinciale di Bolzano il riscontro sarà effettuato a 
Bolzano. 

Copia dei provvedimenti adottati dovrà essere 
inoltrata per conoscenza al Presidente della Giunta 
regionale. 

Il Presidente della Giunta regionale, ove ri ­
tenga un provvedimento non conforme alla presen­
te legge, trasmette, entro 5 giorni, le sue osserva­
zioni all'Organo di controllo di legittimità ed alla 
Giunta provinciale comp.etente. 

La Giunta regionale può sempre sostituirsi alle 
Giunte provinciali nell'esercizio delle funzioni de­
legate in caso di persistente inerzia o violazione 
della presente legge o delle direttive regionali. 

Art. lO 

Per l'attuazione della presente legge è autoriz­
zata la spesa di Lire 105.- milioni. 

All'onere relativo si farà fronte con lo stanzia­
mento di pari importo inscritto al cap. n. 152 bis 

. dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1957, con legge regionale 16 dicembre 
1957, n. 22. 

La 	presente legge sarà pubhlicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 
chiunque spetti di osservarla 
come legge della Regione. 

E' 
e di farla 

fatto ohhligo 
osservare 

a 

Trento, 30 marzo 1958 

Il Presidente della Giu;nta regionale 

ODORIZZI 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 

SANDRELLI 

REGIONALGESETZ vom 30. Marz 1958, Nr. 7 

MaBnahmen der Region Trentino· Tiroler Etsch. 

land im Zusammenhang mit dem Frost im Fruhjahr 

1957 und den Oberschwemmungen im August des. 

se/ben Jahres. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

Dm die wirtschaftlichen und sozialen Folgen 
des anì3ergewohnlichen Frostes im Friihjahr 1957 
und der f'herschwemmungen im August desselben 
Jahres zu lindern tmd die Wiederaufnahme der 
vollen Arheit und der Erzeugung in den hetroffe­
nen Wirtschaftszweigen zu fordern, ist die Regio. 
nalverwaltung ermtichtigt, we in den nachstehen­
den Artikeln genannten MaJ3nahmen z,u treffen. 

Art. 2 

Dell Gemeinden, deren Bevolkerung durch die 
Ìm Art. l genannten Ereignisse eine hesonders 
schwere Ertragsverminderung erlitten hat, konnen 
Beihilfen gewahrt werden, um die zu ihren Lasten 

~ 
aehenden Auslagen bei der Durchfiihrung von Ar-. 
heitsbaustellen, Aufforstungell oder anderer mIt 
Regiollalgesetzen finanzierter offentlicher Arbeiten 
teilweise zu decken oder um Gemeinschaftskiichen 
fiir die den obigen Arbeiten zugeteilten Arbeiter 
zu finanzieren. 

Art. 3 

Zu Gunsten der durch den i111 Art. l genann­
ten Frost betroffenen landwirtschaftlichen Arheiter 
und Kleinbauern (Kleinbesitzer, Ptichter und Ralb­
pachter) konnen Beihilfen gewahrt werden, vor­
ausgesetzt, dai3 es sich um folgende Personen han­
delt: 

a) 	Arbeiter, die gewohnlich in del' Landwirtschaft 
oder in damit zusammenhtingenden Ttitigkeiten 
beschaftigt sind und infolge der durch die Un­
wetterkatastrophen verursachten Schtiden ar­
heitslos geworden sind~ unter Beriicksichtigung 
del' Dauer der Arheitslosigkeit im Landwirt ­
schaftsjahr gegeniiber del' normalen BeschlHti­
gungsdauer; 
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b) 	Kleinhauern, die infolge del' Unwetterkatastro­
phen eine derartige Verminderung des Ertrages 
erlitten habel1, daB dieFamilienwirtschaft und 
clie Produktivitiit des Lal1dwirtschaftsjahres 
stark in Frage gestellt sind. 

Art. 4 

Zu Gunsten del' landwirtschaftlichen Arheiter 
und del' Kleinbauern~ der Handwerker lmd der 
ldeinen Kaufleute, del' Industriearheiter und del' 
Handelsangestelltel1, auch wenn sie in Ruhestand 
oder arheitslos sind, die von den Uberschwenmllln­
gen im August 1957 hetroffen wurden, konnen Bei­
hiìfell gewiihrt werden, vorausgesetzt~ daB sie sich 
infolge diesel' Unwetterkatastrophe in folgender 
Lage befinden: 

a) 	O'anzlich oder teilweise dell Rausrat und Beklei­
dungsstiieke, Vieh, VOri'ate und Arheitsgeriite 
verloren haben lmd sieh in schwerer Notlage 
befinden; 

b) 	odel', wenn es sich um Handwerker handelt, 
den Verlust oder die sehwere Besehiidigll1lg del' 
Arheitsgerate, del' Maschinen und des Lager­
materials erlitten hahen und sich in sehwerer 
Notlage hefinden. 

Art. 5 

Mit Dekret des Pdisidenten des Regionalaus­
schusses wel'den nach BeschluB des Ausschusses 
clie Betl'age festgesetzt, die ffu jede Provinz zu 
Lasten del' hiefiir im Regionalhaushalt eingetrage­
nen Ansatze zu bestimmen sind. 

Art. 6 

Jede Pl'ovinz verfiigt auf del' Gl'll1ldlage del' 
im vorhergehenden Artikel genannten Ansatze die 
Gewahrung von Sonderbeitragen an die Gemein­
den, die von den im Art. l genannten Katastrophen 
hetroffen wurden. 

Die Gewahrung wird anf Antrag der Gemein­
clen mil Dekret del' Prasidenten der Landesaus­
sehiisse nach Besehlul3 del' Ausschiisse und nach 
Anhi:irung del' gehietlich zustandigen Landes-Land­
wirtsehaftsinspektorate fiir die Hohe del' Sll1lnnen 
verfiigt, die fii!' die il:':' Art. 3 vorgesehenen Bei­
hilfen zu hestimmen sind. 

Art. 7 

Die GemeÌlldeaussehiisse beschliel3en den PIan 
zur Verteihmg del' zugewiesenen Beitrage und stel­

len im Sinne del' Art. 3 und 4 Bezieherverzeichnisse 
aui.. wohei clie im Art. 2 genannten MaBnalnnen 
angebel1. 

jeden Bezieher muB unter anderell1 der 
Familienstand und das AusmaB del' erliUenell Seha­
del1 bervorgehen. 

Weun die Gemeinden nicht innerhalh von seeh­
Tagen naeh dem Delo'et iiber clie Gewahrll1lg 
Beitrages fiir clic im eraten Absatz dieses Arti­

kels genannten Ma.Bnahmen sorgen~ so tritt del' 
zustandige LandesausschuK. an ihre Stelle. 

Art. 8 

Die Gemeindeaussèhiisse miissen sich bei del' 
Aufstellung del' im vorigen Artikel genannten PIa­
ne an die von den Laudesausschiissen erteilten 
Riehtlinien haltcn. 

Der RegionalausschuB kann den Landesaus­
sehiissen inuner Weisungen erteilen. 

Art. 9 

Die Uhel'priifung del' im Sinne des Art. 6 el'­
lassenen Ma13nahmen erfolgt gema13. den geltenden 
Vorschriften dmeh da.s Reclmungsamt del' Region. 

Fiir die vom LandesaussehuB Bozen erlasse­
nen MaBnahmen wird die tlberpriifll1lg in Bozen 
vorgenOll1men. 

Eine Aùsfertigung del' getl'offenen Mal3nahmen 
muB dem Prasidenten des Regionalaussehusses zur 
Kenntnisnahme iihermittelt werden. 

Wenn del' Prasident cles Regionalausschusses 
del' Ansieht ist, dal3 eille Ma13l1ahll1e mit diesem 
Gesetz nicht iihereillstimmt, so iibermittelt er in­
nerhalb V011 fiinf Tagen seine Bemerklmgen dem 
Kontrollorgan fiir die GesetzmaBigkeit und dem 
zustandigen Landesaussehul3. 

Der Regionalaussehul3 kallll in del' Auslihung 
del' iibertragenen Befugnisse bei fortdauernder Un­
tatigkeit oder hei Verletzung dieses Gesetzes oder 
de!' regionalen Richtlinien immer an die Stelle del' 
Lalldesausschiisse treten. 

Art. lO 

Fiir die Durehfiihrung djeses Gesetzes wird zur 
Ausgahe von 105 Millionell Lire enuachtigt. 

Die entsprechende Belastung wird mit dem 
gieich hohel1 Ansatz gedeckt, del' mit Regionalge­
setz vom 16.12.1957, Nr. 22 un Kap. 152/hi8 des 
Voransehlages del' Ausgahen fiir das Finanzjahr 
1957 eingetragen wurde. 
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Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region ver­
offentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, 
es als Regionalgesetz zu befolgen und ffu· seine Be· 
folgung zu sorgen. 

Trient, den 30. Mlirz 1958 

Der Priisident des Regionalausschusses 

ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir m der Region 

SANDRELLI 

LEGGE REGIONALE 30 marzo 1958, n. 8 

Modificazioni alla legge regionale 7.11.1953, 
n. 19, concernente provvidenze per intensificare ed 
estendere l'irrigazione e la fertirrigazione nel Trentino 
- Alto Adige. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE! 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

L'art. 3 della legge 7 novembre 1953, n. 19, è 
abrogato e sostituito dal seguente: 

« Il concorso nel pagamento degli interessi sca­
lari sui mutui contratti con Istituti di Credito nei 
limiti delle spese ammesse a contributo, è concesso 
per un periodo fino a 12 anni ed in ragione non su­
periore del 6 per cento in modo che il tasso effettivo 
a carico del mutuario non risulti comunque inferio­
re all'l per cento. 

Gli interessi scalari per ciascun mutuo sono cor­
risposti direttamente all'Istituto mutuante, alla sca­
denza delle annualità o semestralità relative nella 
misura costante risultante dalla differenza tra la ra­
ta costante di ammortaillento calcolata al saggio to­
tale di interesse richiesto dall'Istituto mutuante e 
quella determinata al tasso di favore ottenuto dedu­
cendo da detto saggio totale il concorso percentuale 
della Regione. 

Qualora il mutuatario estingua anticipatamen­
te in tutto o in parte' il proprio debito residuo la 
quota di contributo a carico della Regione sarà do­
vuta egualmente per tutta la rimanente durata del 
piano di ammortamento originario del mutuo ». 

Art. 2 

L'art. 6 della legge 7 novembre 1953, n. 19, 
è abrogato e sostituito dal seguente: 

« La concessione dei benefici previsti dalla pre­
sente legge, la determinazione del rispettivo ammon­
tare e il termine entro il quale devono essere ulti. 
mate le opere, sono deliberati dalla Giunta regio­
nale su proposta dell'Assessore dell'agricoltura e 
delle foreste e sono disposti con decreto del Presi­
dente della Giunta regionale. 

Le proroghe del termine per l'ultimazione del­
le opere potranno essere concesse, su domanda giu­
stificativa presentata dall'interessato prima della 
scadenza de] termine stesso, dall'Assessore dell'agri­
coltura e delle foreste con suo decreto ». 

Art. 3 

L'art. 8 della legge 7 novembre 1953, n. 19, è 
abrogato e sostituito dal seguente: 

« Le domande per la concessione dei benefici 
previsti dalla presente legge, devono essere presen­
tate debitamente documentate all'Assessorato della 

agricoltura e delle foreste entro il 30 giugno di ogni 
anno, indicando la -forma di intervento che si richie­
de e, in caso di mutui, l'Istituto presso il quale si 
intende fare l'operazione. 

L'inizio dell'esecuzione delle opere potrà avve­
nire dopo l'autorizzazione data dall'Assessore del­
l'agricoltura e delle foreste a seguito dell'istruttoria 
tecnico-economica favorevole del progetto esecutivo, 
fatta salva la deliberazione della Giunta regionale 
circa l'ammissibilità o meno ai benefici di cui all'ar­
ticolo 6 della presente legge ». 

Art. 4 

AH'art. 9 della legge 7 novembre 1953, n. 19, 
è aggiunto dopo il primo comma il seguente: 

« Fungeranno da segretari delle Sottocommis­
sioni funzionari dell'Assessorato regionale dell'agri· 
coltura e delle foreste ». 

Art. 5 

La disposizione di cui al terzo comma del pre­
cedente art. l sarà applicabile anche per i concor­
si regionali concessi precedentemente all'entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 6 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell'art. 49 dello Statuto speciale ed entrerà in vi­
gore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
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